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PRESIDENZA E INTERNO (T) 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1971 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Pucci. 

La seduta ha inizio alle ore 9,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Gianquinto sollecita l'esame 
del disegno di legge n. 1783, concernente 
norme interpretative della legge 24 maggio 
1970, n. 336, recante norme a favore dei 
dipendenti civili dello Stato ed enti pubblici 
ex coimbattenti ed assimilati, d'iniziativa dei 
deputati Villa ed altri, approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Il presidente Tesauro si riserva di repli­
care al termine della seduta, al fine di acqui­
sire, nel frattempo, ulteriori elementi di giu­
dizio. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione dei tribunali amministrativi regiona­
li » (1351), approvalo dalla Camera dei deputati 
in un testo risultante dalla unificazione di un 
disegno di legge governativo e di un disegno 

di legge d'iniziativa dei deputati Luzzallo ed 
altri; 

« Norme generali sull'azione e sul procedimento 
amministrativo. Istituzione dei tribunali ammi­
nistrativi » (1249), d'iniziativa dei senatori Zuc­
caia ed altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione riprende l'esame — so­
speso nella seduta del 22 scorso — inizian­
do la trattazione dell'articolo 26 del disegno 
di legge n. 1351; dopo che un emendamento 
sostitutivo dell'intero articolo non è stato 
approvato, ila Commissione accoglie l'artico­
lo nel testo trasmesso dall'altro ramo del 
Parlamento. 

Si apre quindi un dibattito su un emenda­
mento proposto dal senatore Righetti, ten­
dente ad inserire un articolo aggiuntivo 
26-bis, concernente la competenza territoria­
le del tribunale amministrativo. 

Dopo interventi favorevoli dei senatori 
Preziosi e Gianquinto, e interventi contrari 
de] relatore alla Commissione, senatore 
Murmura, e del sottosegretario Pucci, l'emen­
damento aggiuntivo non è accolto. Si passa 
quindi ad esaminare l'articolo 27, concernen­
te l'incompetenza territoriale; respinto un 
emendamento sostitutivo dell'intero artico­
lo, proposto dai senatori Gianquinto ed al­
tri, la Commissione accoglie l'articolo con 
due modificazioni: la prima è intesa ad ag­
giungere al primo comma una disposizione 
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la quale stabilisce che l'incompetenza per 
territorio non è rilevabile d'ufficio; con la 
seconda, viene soppressa, al nono comma, 
la precisazione che l'incompetenza per terri­
torio non costituisce motivo di impugnazione 
della decisione emessa dal tribunale ammi­
nistrativo regionale per le sole questioni che 
avrebbero potuto essere sollevate col rego­
lamento preventivo di competenza. 

Successivamente, avendo il senatore Ri­
ghetti ritirato una proposta di emendamen­
to tendente ad aggiungere un articolo Zi-bis 
concernente il ricorso in via diretta al Con­
siglio di Stato, la Commissione approva gli 
articoli 28 e 29 senza alcuna modificazione. 

Parimenti senza modificazioni è approva­
to — dopo che il senatore Righetti ha di­
chiarato di ritirare (peraltro riservandosi di 
riproporlo all'Assemblea) un emendamento 
sostitutivo dell'intero articolo — l'artico­
lo 30. 

Il senatore Righetti, sempre riservandosi 
di ripresentarlo all'Assemblea, ritira poi un 
emendamento soppressivo dell'articolo 31, e 
gli articoli 31 e 32 vengono accolti senza mo­
dificazioni. 

L'articolo 33 viene invece accolto con una 
modificazione al terzo comma, proposta dal­
lo stesso senatore Righetti, volta a sostituire 
le parole: « dei magistrati amministrativi » 
con le altre: « degli organi di giustizia am­
ministrativa ». Successivamente, su proposta 
del relatore Murmura, l'articolo 34 viene ac­
colto con una modificazione al primo com­
ma — inizialmente proposta dal senatore 
Gianquinto, e poi modificata secondo i sug­
gerimenti dei senatori Bisori e Dalvit — con 
la quale si stabilisce che l'attribuzione ai 
Tribunali amministrativi della competenza 
prevista negli articoli 2, 3 e 5 del provvedi­
mento ha effetto dopo tre mesi dalla data di 
insediamento dei Tribunali stessi. 

AI secondo comma, respinto un emenda­
mento sostitutivo proposto dal senatore 
Gianquinto, viene invece accolta una mo­
dificazione formale suggerita dal Presidente 
e dal senatore Galante Garrone. 

L'articolo 35 viene accolto senza modifi­
cazioni. 

Anche l'articolo 36, dopo che la Commis­
sione ha respinto un emendamento soppres-
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sivo al primo comma, proposto dal sena­
tore Gianquinto, è accolto nel testo tra­
smesso dall'altro ramo del Parlamento. 

Parimenti, l'articolo 37 è approvato senza 
modificazioni. 

Dopo che il senatore Gianquinto ha riti­
rato un emendamento sostitutivo al quinto 
comma, riservandosi peraltro di proporlo 
nuovamente all'Assemblea, la Commissio­
ne approva senza modificazioni l'articolo 38. 

Si passa quindi ad esaminare l'articolo 39: 
dichiarato precluso un emendamento sop­
pressivo presentato dal senatore Gianquin­
to, la Commissione approva l'articolo nel 
testo trasmesso dalla Camera dei depu­
tati. 

Sull'articolo 40 si apre quindi un ampio 
dibattito', cui partecipano il Presidente, il 
sottosegretario Pucci, i senatori Gianquin­
to, Bisori, Galante Garrone e il relatore al­
la Commissione Murmura; al termine, re­
spinti un emendamento sostitutivo propo­
sto dal senatore Gianquinto all'intero arti­
colo e due emendamenti sostitutivi propo­
sti dal senatore Righetti al primo comma 
ed alla lettera a) del secondo comma, l'ar­
ticolo. viene approvato con modificazioni al­
le lettere a) e b) del secondo comma, pro­
poste dal relatore Murmura. 

Successivamente la Commissione respin­
ge due emendamenti soppressivi proposti 
dal senatore Gianquinto agli articoli 41 e 
42 ed approva gli articoli stessi senza alcu­
na modificazione. 

Respinto quindi un altro emendamento 
soppressivo proposto dal senatore Gianquin­
to all'articolo 43, la Commissione approva 
tale articolo modificandone — su proposta 
del relatore Murmura e del Presidente — 
la lettera e) del primo comma, nel senso 
di includere, tra gli ammessi a partecipare ai 
concorsi per referendari, i professori ag­
gregati e gli assistenti di ruolo di materie 
giuridiche nelle università; inoltre, su pro­
posta del relatore, e del senatore Gianquin­
to, decide di aggiungere, alla fine del pri­
mo comma, una lettera /) , tendente ad am­
mettere alla partecipazione a tali concorsi 
gli avvocati con almeno sei anni di iscrizio­
ne all'albo professionale. 
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L'articolo 44 viene accolto senza modifi­
cazioni, dopo che un emendamento soppres­
sivo proposto dal senatore Gianquinto è 
stato respinto. 

Anche l'articolo 45 viene accolto nel te­
sto trasmesso dall'altro ramo del Parlamen­
to, dopo che la Commissione ha respinto 
un emendamento soppressivo proposto dal 
senatore Gianquinto, mentre un emendamen­
to sostitutivo del senatore Righetti è stato 
dichiarato precluso. 

L'articolo 46, invece, è accolto con un 
emendamento aggiuntivo all'ultimo comma, 
con il quale si stabilisce che i posti lasciati 
liberi dal personale di magistratura del Con­
siglio di Stato e dei Tribunali amministrativi 
regionali collocato a riposo in applicazione 
dell'articolo 3 della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, non sono portati in diminuzione nel­
la qualifica iniziale de! rispettivo ruolo di 
appartenenza; due emendamenti soppressi­
vi dell'intero articolo, proposti rispettiva­
mente dai senatori Gianquinto e Righetti era­
no stati precedentemente respinti. 

Altri emendamenti soppressivi proposti dai 
senatori Gianquinto e Righetti all'articolo 47 
vengono respinti e l'articolo è approvato 
senza modificazioni. 

L'articolo 48 viene approvato con una mo­
dificazione formale proposta dal Presidente. 

L'articolo 49, successivamente, è approva­
to con la soppressione del secondo comma, 
secondo la proposta del senatore Gianquinto; 
altra proposta di emendamento del senato­
re Gianquinto, volta alla soppressione del 
terzo comma, non è invece accolta; sempre 
al terzo comma, il senatore Righetti dichia­
ra di ritirare un emendamento sostitutivo. 

Infine la Commissione, accolto l'articolo 
50 e la tabella allegata senza modificazioni, 
riprende l'esame delle disposizioni accanto­
nate: l'ultimo comma dell'articolo 1 viene 
accolto senza modificazioni, dopo che il re­
latore si è riservato la facoltà di proporne 
la modificazione in Assemblea; parimenti gli 
articoli 3, 20 e 23 vengono accolti con le sole 
modificazioni già approvate dalla Commis­
sione, salva la facoltà di proporre emenda­
menti durante il dibattito in Assemblea. 
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Infine la Commissione conferisce al sena­
tore Murmura mandato di fiducia per la pre­
sentazione all'Assemblea della relazione fa­
vorevole all'approvazione del disegno di leg­
ge, con le modificazioni apportate nel corso 
della discussione. 

{La seduta, sospesa alle ore 11,40, è ripre­
sa alle ore 12,30). 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Tesauro risponde all'inter­
vento svolto all'inizio della seduta dal sena­
tore Gianquinto, ponendo in risalto l'esigen­
za, appunto al fine di pervenire ad una sol­
lecita conclusione dell'iter del disegno di 
legge n. 1783, di rinviarne brevemente l'esa­
me, così da consentire tutte le iniziative ido­
nee a superare gli ostacoli che tuttora si 
frappongono all'assegnazione dell disegno di 
legge in sede deliberante. 

Dopo che i senatori Treu, Gianquinto, Vi-
gnoia, Naldini e Palumbo, a nome dei rispet­
tivi Gruppi politici, hanno posto in risalto 
l'estrema urgenza di pervenire ad una solle­
cita conclusione del corso del provvedimen­
to, la Commissione accoglie la proposta del 
Presidente e decide di rinviare alla prossima 
settimana l'esame del disegno di legge stesso. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1971 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Curti, 
per il tesoro Schietroma e per le finanze 
Borghi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica della legge 28 ottobre 
1970, n. 777, concernente l'autorizzazione a pre­
stazioni di lavoro straordinario per alcuni ser­
vizi delle Amministrazioni finanziarie» (1786), 
d'iniziativa del deputato Palmiotti, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Segnana, relatore alla Commis­
sione, riferisce sul disegno di legge, sotto­
lineando che esso — tendendo a rendere ap­
plicabile anche ai dipendenti delle Ammini­
strazioni finanziarie comandati presso altri 
uffici pubblici le disposizioni della legge 28 
ottobre 1970, n. 777 — elimina una non giu­
sta situazione di sperequazione; dopo aver 
prospettato l'opportunità di sopprimere l'ul­
timo comma dell'articolo unico del disegno 
di legge (che stabilisce la non applicabilità 
della legge sopra citata ai magistrati di qual­
siasi ordine), il relatore conclude raccoman­
dando l'approvazione del provvedimento. 

Dopo un intervento del presidente Marti­
nelli, il quale, oltre a dichiararsi favorevole 
alla proposta di modifica del relatore, ricor­
da altresì la posizione di taluni dipendenti 
del Ministero del commercio con l'estero, il 
senatore Soliano rileva che il provvedimen­
to originario aveva il fine di ristabilire una 
situazione perequativa all'interno dell'Ammi­
nistrazione finanziaria; per tale motivo l'ora­
tore si dichiara contrario a modifiche del 
testo pervenuto dalla Camera dei deputati. 

Con tale impostazione si dichiara concor­
de il senatore Li Vigni, il quale inoltre avan­
za qualche perplessità sulla copertura finan­
ziaria del provvedimento, che a suo avviso 
ha natura estensiva e non solo interpreta­
tiva. 

Il senatore Efisio Corrias, favorevole in li­
nea di massima al provvedimento, non con­
divide la proposta di soppressione dell'ul­
timo comma. 

Il relatore Segnana, replicando agli ora­
tori intervenuti, si dichiara favorevole al 
suggerimento di estensione del presidente 
Martinelli, rilevando che solo nel caso di 
approvazione di tale modifica si porrebbero 
problemi di copertura; il relatore ribadisce 
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inoltre la propria proposta di soppressione 
dell'ultimo comma. 

Il sottosegretario Curti sottolinea quindi 
le necessità pratiche che consigliano l'appro­
vazione del disegno di legge, mentre il sot­
tosegretario Borghi fa notare che il prov­
vedimento, come configurato attualmente, 
sembra rivestire eminentemente carattere 
estensivo. 

Tale opinione viene condivisa dal presi­
dente Martinelli, e dal sottosegretario Schie-
troma, i quali rilevano inoltre che il prov­
vedimento trasforma in indennità quello 
che dovrebbe configurarsi come un compen­
so per lavoro straordinario. 

Il seguito della discussione viene quindi 
rinviato ad altra seduta. 

«Modificazioni alla legge 12 febbraio 1969, n. 7, 
recante provvedimenti per le zone colpite dalle 
alluvioni dell'autunno 1968» (1804), d'iniziativa 
dei senatori Pella ed altri. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce il senatore Cipellini, il quale, sot­
tolineando il fine di incentivazione di zone 
duramente colpite da calamità naturali per­
seguito dal provvedimento, si esprime in sen­
so favorevole all'approvazione. 

Il senatore Li Vigni osserva che il dise­
gno di legge, in sé apprezzabile, ha un certo 
carattere di genericità: manca, ad esempio, 
a suo avviso, una concreta determinazione 
dei criteri di individuazione delle imprese 
beneficiarie degli stanziamenti contemplati 
e dei limiti degli stessi. 

Dopo che il sottosegretario Schietroma 
ha dichiarato di non aver nulla da osser­
vare sul provvedimento, il senatore Solia­
no rileva che dal testo in discussione non 
appare chiaro se la portata del provvedi­
mento è quella di comprendere anche im­
prese non danneggiate dalle alluvioni del­
l'autunno 1968. 

Il relatore Cipellini fa presente che la ra­
tio del provvedimento è di non distogliere da 
una zona, che versa in particolari difficoltà, 
fondi ad essa destinati in occasione di un 
evento calamitoso e che si rendono ancora di­
sponibili; egli propone pertanto una modi­
fica intesa a chiarire tale concetto. Non fa­
vorevole si dichiara invece il relatore ad una 



Sedute delle Commissioni - 323 — 5 — 29 Luglio 1971 

proposta del senatore Li Vigni di inserire 
menzione di un parere richiesto alla Re­
gione. 

Viene quindi messo ai voti ed approvato 
l'articolo 1, con una modifica d'ordine for­
male. Esso dispone che il termine previsto 
dal primo comma dell'articolo 27 del decre­
to-legge 18 dicembre 1968, n. 1233, converti­
to, con modificazioni, nella legge 12 febbraio 
1969, n. 7, è fissato al 30 giugno 1973. 

L'articolo 2 viene quindi approvato con la 
modifica proposta dal relatore. Secondo ta­
le norma, per favorire la diversificazione in­
dustriale ed il superamento della crisi con­
giunturale che deriva dalla struttura a tipo 
monoindustriale tessile delle zone alluviona­
te di cui al primo comma dell'articolo 25 
del decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1233, 
convertito con modificazioni nella legge 12 
febbraio 1969, n. 7, e per assicurare il mante­
nimento del livello globale di occupazione 
della manodopera, le disposizioni contempla­
te ai commi primo, secondo, terzo e sesto del­
lo stesso articolo potranno essere estese a fa­
vore di ogni altra impresa che esegua nuovi 
impianti industriali, diversi da quelli tessi­
li, nelle zone alluvionate indicate al primo 
comma dell'articolo anzidetto. 

Viene quindi approvato all'unanimità il se­
guente ordine del giorno, proposto dalla 
Commissione ed accolto dal rappresentante 
del Governo: « La Commissione finanze e te­
soro, nell'atto di approvare il disegno di 
legge n. 1804, avente per oggetto " Modifica­
zioni alla legge 12 febbraio 1969, n. 7, re­
cante provvedimenti per le zone colpite dal­
le alluvioni dell'autunno 1968 ", in relazione 
all'articolo 2 del disegno di legge stesso, in­
vita il Governo a far sì che nella assegna­
zione delle provvidenze contemplate dall'ar­
ticolo 2 sia data la precedenza alle imprese 
alluvionate e per le iniziative di nuovi im­
pianti sia sentito il parere della Regione ». 

La Commissione approva infine il disegno 
di legge nel suo complesso. 

« Autorizzazione all'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni a contrarre mutui, an­
che obbligazionari, con la Cassa depositi e pre­
stiti o con il Consorzio di credito per le opere 
pubbliche per la copertura del disavanzo del­

l'anno 1968; esenzione tributaria sui prestiti con­
trat t i con il Consorzio stesso dall'Amministrazio­
ne delle poste e delle telecomunicazioni per la 
copertura dei disavanzi degli anni 1968 e 1969 » 
(1721), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Athos Valsecchi, relatore alla 
Commissione, riferisce sul disegno di legge, 
esprimendo la propria preoccupazione per 
l'ammontare del deficit dell'Amministrazione 
delle poste e telecomunicazioni; il relatore 
conclude dichiarandosi favorevole all'appro­
vazione del provvedimento. 

Il senatore Cerri, ricordando la diminuzio­
ne delle giacenze disponibili presso la Cas­
sa depositi e prestiti, critica il ricorso a tale 
istituto per la copertura del disavanzo del­
l'Amministrazione delle poste e delle tele­
comunicazioni, che non potrà non avere un 
effetto disincentivante, sottraendo ulteriori 
disponibilità da destinazioni maggiormente 
rilevanti sotto il profilo sociale. 

Il presidente Martinelli ricorda che la si­
tuazione del credito è oggi tale da consenti­
re al Tesoro di sopperire alle esigenze pro­
spettate dal precedente oratore, e partico­
larmente al finanziamento di opere pubbli­
che da parte degli enti locali. 

Dopo un intervento del senatore Stefanel­
li, il relatore Athos Valsecchi sottolinea che, 
oltre alla Cassa depositi e prestiti, anche iJ 
Consorzio di credito per le opere pubbliche 
è interessato all'operazione finanziaria con­
templata dal provvedimento, a norma del 
comma quarto dell'articolo 1. 

Dopo l'avviso favorevole del sottosegreta­
rio Schietroma, la Commissione approva sen­
za modifiche gli articoli 1 e 2 nonché il di­
segno di legge nel suo complesso. 

« Modifica al capo VI delia legge 25 luglio 1952, 
n. 949, e successive modificazioni, concernenti 
provvedimenti per Io sviluppo dell'economia e 
l'incremento dell'occupazione» (1793), d'iniziati­
va dei deputati Laforgia ed altri, approvato dal­
la Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce ampiamente il presidente Mar­
tinelli illustrando le finalità del disegno di 
legge, che modifica una legge del 1952, la 
quale, come provvedimento antiicongiuntu-
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rale, potenziò notevolmente l'Artigianeassa. 
Si tratta ora, prosegue l'oratore, di inserire 
nel meccanismo agevolativo a favore dello 
artigianato le regioni, costituzionalmente 
competenti in tale materia. 

In questa direzione, il relatore pone in 
luce le norme che assicurano la parteci­
pazione delle regioni sia al conferimento dei 
mezzi per le agevolazioni sia alla gestione. 

Questi princìpi si traducono negli articoli 
del disegno di legge, che vengono analitica­
mente illustrati dial relatore, il quale chiede 
l'approvazione del provvedimento stesso. 

Il senatore Stefanelli chiede quindi chia­
rimenti sugli articoli 1, 2 e 4, tutti relativi 
alle modalità di nomina e al funzionamento 
degli organi di gestione dell'Artigiancassa. 
Egli conclude ritenendo non troppo chiaro 
il provvedimento, anche se si possono con­
dividere le finalità. 

Ai quesiti posti dal senatore Stefanelli re­
plicano brevemente ili relatore e il sottose­
gretario' Schiatroma, che ribadisce la validi­
tà del disegno di legge come strumento di 
decentramento nella politica economica. 

Vengono poi approvati i 6 articoli e il di­
segno di legge nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

I S T R U Z I O N E (éa) 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1971 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene ti Ministro della pubblica istru­
zione Misasi. 

La seduta ha. inìzio alle ore 9,45. 

PER LA SOLLECITA DISCUSSIONE DEL DISE­
GNO DI LEGGE RECANTE NORME SULL'OR­
DINAMENTO DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
E SULL'IMMISSIONE IN RUOLO DEGLI IN­
SEGNANTI DELLA SCUOLA ELEMENTARE E 
DELLA SCUOLA MATERNA (N. 1822) 

La Commissione conviene sulle ragioni, 
esposte dal Ministro Misasi, che consiglia­

no una rapida entrata in vigore del provve­
dimento in titolo, e si associa quindi all'au­
spicio, poi formulato dal'rappresentante del 
Governo, perchè il disegno di legge stesso 
venga assegnato in sede deliberante. Il se­
natore Codignola avverte peraltro che i se­
natori socialisti non intendono con ciò ri­
nunciare agli eventuali emendamenti, che 
potranno dimostrarsi a loro avviso neces­
sari per migliorare il testo idei disegno di 
legge. 

Il presidente Russo prende atto dell'una­
nime avviso manifestato dalla Commissio­
ne, annunciando che se ne renderà interpre­
te presso' il Presidente del Senato. 

IN SEDE REFERENTE 
I 

« Modifiche e integrazioni alla legge 23 giugno 1970, 
n. 482, riguardante l 'inquadramento nei bienni 
di professori di ruolo in servizio nelle classi di 
collegamento» (1610), d'iniziativa dei senatori 
Genco ed altri. 
(Esame e rinvio); 

«Modificazioni alla legge 2 aprile 1968, n. 468, re­
cante norme sull'immissione degli insegnanti 
abilitati nei ruoli della scuola secondaria di se­
condo grado» (1378), d'iniziativa dei senatori 
Baldini ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

In una breve esposizione, il relatore La 
Rosa illustra il provvedimento n. 1610, che 
concerne la diretta immissione in ruolo, nel­
le scuole secondarie superiori, nel quadro 
della legge 2 aprile 1968, n. 468, di insegnanti 
di ruolo in posizione di comando presso le 
predette scuole: ne sottolinea l'urgenza e 
suggerisce quindi di richiedere il trasferi­
mento alla sede deliberante. 

Si associa il senatore Spigaroli; egli fa 
presente poi l'opportunità di estendere la 
richiesta anche al disegno di legge n. 1378 
(a sua volta recante integrazioni della citata 
legge n. 468) che dovrebbe conseguentemen­
te essere stralciato dal gruppo dei provve­
dimenti esaminati congiuntamente col dise­
gno di legge n. 822-B. 

Su tali richieste il senatore Piovano chie­
de un rinvio di ventiquattr'ore per avere la 



Sedute delle Commissioni - 323 — 7 — 29 Luglio 1971 

possibilità di un approfondimento, cui la 
Commissione consente. 

« Norme per il conseguimento dell'abilitazione al­
l'insegnamento nelle scuole secondarie e per 
l'immissione nei ruoli del personale insegnante 
e non insegnante » (822-B), approvato dalla Ca­
mera dei deputati (risultante dall'unificazione 
del disegno di legge d'iniziativa dei senatori 
Spigaroli e Codignola, già approvato dal Senato, 
con vari disegni di legge d'iniziativa di depu­
tat i) ; 

« Norme per conseguire l'abilitazione all'insegna­
mento di materie tecniche e professionali nelle 
scuole secoiidarie di secondo grado dell'ordine 
tecnico e professionale, per laureati in ingegne­
ria abilitati all'esercizio della professione di 
ingegnere » (86), d'iniziativa dei senatori Bal­
dini e Caleffi; 

« Modifica alla legge 28 luglio 1961, n. 831, a favore 
dei presidi di ruolo di scuola media» (161), di 
iniziativa del senatore Smurra; 

« Integrazione alle leggi 25 luglio 1966, n. 603, e 
2 aprile 1968, n. 468, recanti norme per l'immis-

• sione degli insegnanti abilitati rispettivamente 
nei ruoli della scuola media ed in quelli delle 
scuole secondarie di secondo grado e di istru­
zione artistica» (162), d'iniziativa del senatore 
Smurra; 

« Modifica al decreto del Presidente della Repub­
blica 21 novembre 1966, n. 1298, concernente il 
Regolamento per lo svolgimento degli esami di 
Stato per l'abilitazione all'esercizio professiona­
le dell'insegnamento nella scuola media, e la de­
terminazione delle corrispondenti classi di con­
corso a cat tedre» (165), d'iniziativa del senatore 
Smurra; 

« Immissione in ruolo degli insegnanti laureati nel­
la scuola secondaria di I e II grado » (183), d'ini­
ziativa del senatore Murmura; 

« Norme a favore di particolari categorie di perso­
nale tecnico delle scuole e degli istituti di istru­
zione secosidaria tecnica e professionale» (237), 
d'iniziativa dei senatori De Zan e pauselli; 

« Norme interpretative della legge 2 aprile 1968, 
n. 468, sulla immissione in ruolo degli insegnanti 
abilitati nei ruoli della scuola secondaria di se­
condo grado» (252), d'iniziativa dei senatori 
Baldini ed altri; 

« Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 1243, riguardante i titoli validi 
per l'ammissione alla carriera di concetto e alla 
carriera esecutiva nelle segreterie delle scuole 
secondarie di ogni ordine e grado» (259), di 
iniziativa dei senatori De Zan e Spigaroli; 

« Validità per la scuola secondaria superiore del­
l'abilitazione didattica di 1° grado conseguita dai 

professori di lingue straniere in virtù dell'arti­
colo 7 della legge 15 dicembre 1955, n. 1440 » 
(398), d'iniziativa del senatore Murmura; 

« Norme per l'assunzione in ruolo degli insegnanti 
nelle scuole secondarie di primo e di secondo 
grado » (497), d'iniziativa dei senatori Papa ed 
altri; 

« Nuova disciplina per il reclutamento e l'immis­
sione in ruolo del personale docente degli istituti 
di istruzione secondaria di primo e di secondo 
grado» (498), d'iniziativa del senatore Dinaro; 

«Nuove norme per l'abilitazione all'insegnamento 
e per l'immissione nei ruoli della scuola secon­
daria» (508), d'iniziativa dei senatori Limoni 
ed altri; 

« Interpretazione autentica dell'articolo 2 della 
legge 2 aprile 1968, n. 468, concernente gli inse­
gnanti abilitati delle scuole secondarie di secon­
do grado » (551), d'iniziativa del senatore Bloise; 

« Norme sul reclutamento del personale insegnante 
e sul conferimento degli incarichi e delle supplen­
ze negli istituti di istruzione secondaria » (557), 
d'iniziativa del senatore Donati; 

« Disposizioni a favore del personale non insegnan­
te di ruolo delle scuole di istruzione secondaria 
di primo grado e degli istituti di istruzione clas­
sica, scientifica e magistrale » (574), d'iniziativa 
dei senatori Formica ed altri; 

« Modifiche alle leggi 25 luglio 1966, n. 603, e 2 apri­
le 1968, n. 468, per il collocamento in ruolo degli 
Insegnanti ciechi » (595), d'iniziativa dei senatori 
Baldini ed altri; 

« Norme per il reclutamento e la sistemazione nei 
ruoli del personale insegnante nelle scuole di 
istruzione secondaria » (684), d'iniziativa dei 
senatori Smurra ed altri; 

K Modifiche alle classi di concorso per cattedre di 
istituti di secondo grado» (691), d'iniziativa dei 
senatori Smurra ed altri; 

« Abilitazione all'insegnamento dell'educazione fisi­
ca e norme transitorie per i corsi di formazione 
professionale e per gli istituti superiori di edu­
cazione fisica » (722), d'iniziativa dei senatori 
Del Nero ed altri; 

« Immissione dei direttori didattici e degli ispettori 
scolastici abilitati nei ruoli delle scuole secon­
darie di secondo grado » (730), d'iniziativa dei 
senatori Bloise ed altri; 

« Estensione della legge 2 aprile 1968, n. 468, in 
favore degli insegnanti elementari immessi nel 
ruolo della scuola media con legge 25 luglio 1966, 
n. 603» (731), d'iniziativa dei senatori Bloise ed 
altri; 

« Estensione delle norme di cui all'articolo 2 della 
legge 2 aprile 1968, n. 456 » (749), d'iniziativa dei 
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deputati Bignardi ed altri; Lettieri ed altri, ap­
provato dalla Camera dei deputati; 

«Nuove norme per 11 conseguimento dell'abilita­
zione all'insegnamento negli istituti d'istruzione 
secondaria di primo e di secondo grado » (849), 
d'inizativa del senatore Dinaro; 

« Collocamento nel ruolo ordinario della carriera 
di concetto degli applicati di segreteria, forniti 
di laurea, in servizio nei vari istituti di istruzione 
media e superiore» (1523), d'iniziativa dei sena­
tori Segreto ed altri; 

« Norme integrative della legge 19 ottobre 1970, nu­
mero 832, concernente gli insegnanti di educa­
zione fisica non di ruolo sprovvisti del titolo 
specifico» (1664), d'iniziativa del senatore La 
Rosa. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si r iprende di dibattito, sospeso ieri dopo 
l 'approvazione dell'articolo 2. 

Viene preso in esame l 'articolo 3. 
Alcuni emendamenti tendenti a r idurre il 

numero dei componenti del comitato che 
avrà il compito di organizzare i corsi abili­

tanti , vengono illustrati dal senatore Codi­

gnola e dai senatori La Rosa e Spigaroli, 
mentre il relatore Limoni ne formula uno, ri­

volto ad una migliore determinazione delle 
funzioni del predetto organismo. 

Intervengono nel dibatti to, oltre ai pro­

ponenti , anche i senatori Piovano, Valeria 
Bonazzola Rubi e il ministro Misasi; il rap­

presentante del Governo formula un nuovo 
testo nel quale sono tenuti presenti le varie 
proposte avanzate. 

Un punto part icolarmente dibat tuto di ta­

le stesura è relativo alla partecipazione dei 
sindacati alla designazione di t r e membri : 
i senatori Romano, Codignola, Pellicano, 
Ariella Farneti e Piovano propendono1 per 
una soluzione non esplicitamente circoscrit­

ta ai sindacati della scuola, mentre il sena­

tori Spigaroli si dichiara net tamente soste­

nitore della detta precisazione. 
Chiarimenti sulla por ta ta della formula­

zione proposta vengono forniti dal Ministro 
al relatore Limoni, ed infine la nuova stesura 
dell 'articolo 3, messa ai voti, è approvata 
dalla Commissione. 

Annunciano voto contrario i senatori co­

munist i . 
La norma dispone che il Ministro della 

pubblica istruzione, con proprio decreto, 
sentito un comitato di quindici esperti , ab­

bia il compito di determinare, per ciascuna 
J classe e sottoclasse di abilitazione, i relativi 
! piani di studio, di stabilire i princìpi e i cri­

teri generali per l 'organizzazione e l 'attua­

zione dei corsi (di cui approverà il piano 
istitutivo annuale), nonché quello di definire 
le modali tà di svolgimento delle prove finali. 

I quindici componenti del comitato sopra 
detto saranno designati come segue: cinque 
dalla pr ima sezione del consiglio superiore 
della pubblica istruzione (di cui non dovran­

no essere membri) ; cinque dalla seconda se­

zione del consiglio superiore stesso (anche 
questi ne dovranno essere estranei, e ver­

ranno scelti in modo da garantire la mag­

giore rappresentat ivi tà possibile dei diversi 
ordini e gradi di scuola); due dalle compe­

tenti sezioni del consiglio superiore delle an­

tichità e belle arti , t ra estranei alle sezioni 
medesime, e tre dal Ministro, questi ultimi 
anche su designazione sindacale. 

Si passa all 'articolo 4. 
Anche per la composizione delle commis­

sioni destinate, in sede regionale, a provve­

dere ai corsi abilitanti vengono presentate, 
dai senatori Codignola e Castellacelo, pro­

poste tendenti , sia ad una riduzione nume­

rica dei componenti , sia ad una diversa 
attribuzione dì competenze; emendamenti 
diretti ad analoghi scopi sono presentat i 
altresì dal senatore La Rosa e dal relatore. 

Nell 'ampio dibatt i to intervengono il sena­

tore Codignola, anche per sostenere criteri 
di decentramento nelle designazioni e nelle 
nomine, nonché i senatori Smurra , Castel­

laccio, La Rosa, Pellicano, Carraro e Spiga­

roli. Quest 'ult imo oratore (fra l 'altro) si di­

ce non consenziente con la partecipazione 
dell 'assessore regionale all ' istruzione, e riba­

disce il fermo avviso dianzi espresso circa 
la necessità di una precisa qualificazione, nel 
mondo della scuola, anche dei membr i che 
dovranno essère designati in sede sindacale. 

La Commissione infine accoglie un testo 
formulato dal Ministro, in cui sono recepite 
varie istanze fra quelle rappresenta te nel cor­

so del dibatt i to. 

Secondo tale stesura dell 'articolo (sul qua­

le si pronunciano negativamente i senatori 
comunisti , mentre il senatore Spigaroli riba­

! disce le proprie riserve sui punti r icordati) 
■ in ogni capoluogo di regione sarà costituita 
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una Commissione presieduta dal sovrinten­
dente all'ufficio scolastico regionale, e com­
posta da due ispettori centrali nominati dal 
Ministro della pubblica istruzione, da due 
docenti universitari nominati dal sovrinten­
dente scolastico regionale su designazione 
delle università della regione o, in difetto, 
dell'università più vicina; da cinque tra pre­
sidi e professori di ruolo di scuole ed isti­
tuti di istruzione secondaria della regione e 
da un capo di istituto o docente di istituti 
di istruzione artistica della regione, nomi­
nati dal sovrintendente. Della Commissione 
faranno parte inoltre: l'assessore regionale 
all'istruzione e tre membri nominati dal so­
vrintendente, anche su designazione sinda­
cale. 

La Commissione si integrerà poi, per ogni 
provincia, con il provveditore agli studi 
competente. 

Detta Commissione, sulla base degli indi­
rizzi generali di cui all'articolo 3, avrà il, 
compito di formulare il piano istitutivo an­
nuale dei corsi, specificandone l'articolazio­
ne territoriale, in relazione alle esigenze di 
decentramento; nominerà inoltre il persona­
le docente ed approverà quindi le proposte 
per l'attuazione dei piani di studio e di atti­
vità che verranno formulate dal corpo do­
cente di ciascun corso (in caso di mancata 
approvazione entro quindici giorni, tali pro­
poste si intenderanno peraltro approvate). 

Quanto ai compiti di segreteria della Com­
missione, il nuovo testo conferma quanto già 
stabilito dal terzo comma dell'articolo tra­
smesso dall'altro ramo del Parlamento, ed 
analogamente ripete la norma di cui al quar­
to comma, per quanto concerne le provincie 
autonome di Trento e di Bolzano. 

È preso in esame l'articolo 5. 
I senatori Codignola e Castellacelo pro­

pongono un emendamento sostitutivo del­
l'intera norma. La proposta, illustrata ampia­
mente dal senatore Codignola, tende a sta­
bilire che ai corsi abilitanti possano essere 
ammessi, nella misura di una metà per an­
no, gli insegnanti non di ruolo in servizio 
con incarico a tempo indeterminato, privi di 
abilitazione, secondo precedenze determina­
te dall'anzianità di servizio. 

Quanto ai nuovi laureati non abilitati e 
privi di insegnamento, il senatore Codignola 

propone che essi possano optare fra la fre­
quenza degli stessi corsi, ovvero di appositi 
corsi successivi alla laurea, organizzati dal­
l'università con la collaborazione della re­
gione e della scuola secondaria, sotto il con­
trollo del Ministero della pubblica istru­
zione. 

I corsi abilitanti ordinari dovranno essere 
organizzati, secondo il senatore Codignola, 
con orario continuativo, nel mese iniziale di 
settembre e in quello terminale di luglio. 

Negli altri mesi essi andranno svolti, per 
tutti gli ammessi, nel pomeriggio del saba­
to, mentre per gli insegnanti privi di titolo 
specifico il proponente prevede un'ulteriore 
integrazione di attività, in un altro pome­
riggio della settimana, corrispondente alla 
giornata libera dall'insegnamento. 

Un altro emendamento, sostitutivo del so­
lo primo comma, è illustrato dal relatore: 
tende ad unificare i corsi speciali per gli 
insegnanti di ruolo e non di ruolo con in­
carico a tempo indeterminato ed a stabi­
lire per essi un'unica durata, non inferiore 
ad otto mesi. 

Sulle proposte ha luogo un ampio dibat­
tito nel corso del quale intervengono varie 
volte i senatori Codignola, Spigaroli, Carra­
ra, Romano, Castellacelo, Piovano, Bertola, 
Baldini, Smurra, il relatore Limoni ed il Mi­
nistro della pubblica istruzione. 

L'esigenza di precisare l'effettivo impegno 
che con i corsi verrà chiesto agli abilitandi 
e la necessità di chiarire le correlazioni fra 
i corsi stessi e quelli futuri, di formazione 
pedagogica e didattica, previsti dalla rifor­
ma universitaria nonché quelli istituiti dalla 
legge sulla università della Calabria, sono 
messe in luce dal senatore Codignola, cui 
ampie precisazioni vengono fornite, oltre che 
dai senatori Carraro e Spigaroli, dal relatore 
e dal Ministro della pubblica istruzione. Que­
sti infine, pur avvertendo di preferire il man­
tenimento del testo dell'articolo 5 trasmesso 
dall'altro ramo del Parlamento, nel rimetter­
si alla Commissione circa l'opportunità di 
introdurre delle modifiche, ne suggerisce, in 
via subordinata, alcune che prendono a base 
il testo dell'emendamento sostitutivo presen­
tato dal senatore Limoni, e tengono conto 
anche di talune esigenze prospettate dal se-

! natore Codignola. 
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Tale testo, con le modifiche anzidette, è 
accolto poi dalla Commissione, con l'inseri­
mento anche di un ulteriore emendamento, 
presentato dai senatori Papa, Romano ed al­
tri, ed illustrato dalla senatrice Farneti (ri­
guarda gli insegnanti tecnico-pratici in pos­
sesso di laurea che dà accesso agli esami 
di abilitazione). 

Anche il secondo comma viene accolto 
con modifiche, in seguito all'approvazione di 
due emendamenti proposti dal relatore, e 
di un terzo, concordato col Ministro, e for­
mulato dai senatori Codignola e Spigaroli. 
Viene decisa poi la soppressione dei commi 
terzo e quarto. 

Il senatore Baldini illustra quindi un 
emendamento, aggiuntivo di un comma, 
concernente il corso istituito con decreto 
ministeriale 29 dicembre 1970 per la re­
gione Trentino-Alto Adige; aderisce la se­
natrice Ariella Farneti, presentatrice, assie­
me ai senatori Papa, Romano ed altri, di 
analogo emendamento, e con l'assenso del 
Ministro, la Commissione accoglie la norma 
ed infine l'articolo 5, nel suo insieme, nel 
testo modificato, dopo che il senatore Ca­
stellacelo ha brevemente esposto il proble­
ma dei giovani laureati in servizio con sup­
plenze annuali (sul punto, dopo interventi 
dei senatori Bertola, Spigaroli e Smurra, 
la Commissione si riserva di decidere). 

Secondo il nuovo testo dell'articolo 5, 
gli insegnanti di ruolo e non di ruolo con 
incarico a tempo indeterminato, compresi 
quelli nominati per l'anno scolastico 1971-72, 
saranno ammessi a frequentare ai fini del 
conseguimento dell'abilitazione all'insegna­
mento un corso speciale, che avrà orario 
continuativo nel mese di settembre e che 
dovrà consistere inoltre di almeno altre cin­
quanta ore, distribuite nel corso dell'anno 
scolastico. 

A tali corsi speciali, che potranno essere 
assistiti da appositi programmi televisivi, sa­
ranno ammessi altresì (se in possesso di ti­
tolo di studio « specifico », ovvero di titolo 
di studio valido per il conseguimento del­
l'abilitazione all'insegnamento ai sensi dei 
decreti del Presidente della Repubblica nu­
mero 972 del 1957 e n, 1298 del 1966) i mae­

stri di ruolo e non di ruolo con incarico 
triennale e gli insegnanti tecnici pratici. 

Circa i criteri per l'organizzazione e l'at­
tuazione di tali corsi, le direttive generali, 
per la formulazione dei relativi piani di stu­
dio e le modalità di svolgimento della prova 
finale, il nuovo testo stabilisce che verrà 
emanata ordinanza del Ministro della pub­
blica istruzione, la quale terrà conto di quan­
to disposto dai commi secondo, terzo, quar­
to, quinto e sesto dell'articolo 1, oltre che 
dall'ultimo comma dell'articolo 3, sentito il 
comitato di cui allo stesso articolo 3. Tale 
ordinanza potrà poi prevedere anche una 
suddivisione, nei due anni successivi, delle 
ammissioni, tenuto conto del numero degli 
aspiranti, che verranno eventualmente di­
stribuiti nei susseguenti corsi sulla base del­
l'anzianità di servizio. 

Si prevede infine che il corso istituito con 
decreto ministeriale 29 dicembre 1970 per la 
regione Trentino-Alto Adige, iniziato presso 
la provincia di Trento, verrà considerato 
valido ai fini dell'articolo 1 del provvedimen­
to in esame: il Ministro della pubblica istru­
zione emanei'à norme sulle prove terminali 
del corso, tenendo conto anche della sua 
natura sperimentale. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Russo avverte che la Com­
missione tornerà a-riunirsi domani, venerdì 
30 luglio, alle ore 9,30, con l'ordine del gior­
no della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1971 

Presidenza del Presidente 
ROSSI DORIA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Venturi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Norme integrative per la difesa dei boschi dagli 
incendi » (1703), d'iniziativa dei senatori Barto­
lomei ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce il relatore Tiberi. 
Premesso che i boschi percorsi dal fuo­

co assommano a molte migliaia di ettari 
l 'anno, al punto che la superficie rimboschi­
ta annualmente è inferiore a quella di­
s t rut ta e che le perdite al soprassuolo si 
aggirano sui tre miliardi l 'anno, il relatore 
alla Commissione analizza le cause del fe­
nomeno degli incendi forestali, che com­
portano una serie di problemi di pr imo pia­
no per gli interessi del Paese e che gene­
ricamente possono inquadrarsi nel gran­
de tema della difesa del suolo e della lot­
ta alla degradazione dell 'ambiente anche 
sotto l 'aspetto delle conseguenze per il tu­
r ismo. 

L'oratore passa quindi ad il lustrare i sin­
goli articoli del disegno di legge, rilevando 
che esso si riferisce a tre ordini di con­
siderazioni, che dovrebbero essere unificati, 
a livello operativo, da una programmazio­
ne regionale dell ' intervento, e precisamen­
te: l 'abbandono della manutenzione dei bo­
schi, la moltiplicazione delle cause di in­
cendio, l 'interesse pubblicistico dell'inter­
vento. 

I senatori Del Pace e Cuccù propongono 
il rinvio dell'esame, poiché il provvedimen­
to, a loro avviso, dovrebbe essere esamina­
to tenendo conto della discussione che si 
svolgerà sul disegno di legge per lo svi­
luppo della montagna (n. 1707). 

Dello stesso parere si dichiarano il sena­
tore Dindo e il sottosegretario Venturi, i 
quali sottolineano l'esigenza di un lavoro 
coordinato nell ' imminenza dell'approvazio­
ne del decreto delegato per il t rasferimento 
delle competenze alle Regioni in materia 
di agricoltura. 

« Rivalutazione delle indennità di servizio forestale 
spettante al personale de! ruolo tecnico supe­
riore forestale (ufficiali) del Corpo forestale 

dello Stato » (1627), d'iniziativa dei senatori Maz­
zoli e Baldini. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce il senatore Scardaccione. Pre­
messo che agli ufficiali forestali è at t r ibui ta 
la qualifica di ufficiali di polizia giudiziaria 
e che le loro funzioni e responsabili tà non 
sono diverse da quelle degli ufficiali del Cor­
po delle guardie di pubblica sicurezza, l'ora­
tore sottolinea la sperequazione r isul tante 
dal raffronto fra gli import i dell ' indennità 
mensile forestale e i corrispondenti import i 
spettanti agli ufficiali del Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza. 

Esprimendosi a favore del disegno di leg­
ge, il senatore Scardaccione invita peral t ro 
la Commissione a considerare l 'opportunità 
di stabilire l 'attribuzione di un ' indennità di 
servizio forestale anche al personale tecnico 
di concetto (geometri e periti agrari) del 
Corpo, i cui compiti, in fatto di rischi e one­
rosità fisica, sono del tu t to analoghi a quelli 
degli ufficiali forestali. 

L'oratore conclude comunicando di aver 
già predisposto opportuni emendamenti che, 
ovviamente, dovrebbero essere sottoposti al­
la Commissione di finanza. 

Prendono la parola il Sottosegretario di 
Stato e i senatori Dindo, Brugger e Del Pace. 

Il sottosegretario Venturi si dichiara favo­
revole agli emendamenti annunciati dal se­
natore Scardaccione nella convinzione che 
essi r ispondano a obiettivi criteri di pere­
quazione; il senatore Dindo si dichiara in­
vece favorevole al testo del disegno di legge 
senza modificazioni, tanto più che la materia 
verrà trasferita con il 1° gennaio 1972 alla 
competenza regionale. In senso analogo si 
esprime il senatore Brugger. Infine il sena­
tore Del Pace sottolinea la sperequazione esi­
stente fra le guardie forestali e gli operai 
forestali che svolgono funzioni di guardie, 
auspicando che il disegno di legge n. 1553 
(« Inquadramento degli operai di ruolo del 
Corpo forestale dello Stato con qualifica di 

! guardie giurate nel ruolo transitorio dei sor­
veglianti forestali », d'iniziativa dei senatori 
Ferri ed altri) sia posto quanto pr ima all'or­
dine del giorno. 

Resta stabilito che gli emendamenti pro-
I posti dal senatore Scardaccione verranno tra-
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smessi alla Commissione di finanza. Il se­
guito dell 'esame è rinviato ad al t ra seduta. 

RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE IN SEDE DE­
LIBERANTE DEL DISEGNO DI LEGGE NU­
MERO 1850 

All'unanimità e con l 'adesione del rappre­
sentante del Governo, la Commissione dà 
manda to al presidente Rossi Doria di chie­
dere al Presidente del Senato il trasferimen­
to alla sede deliberante del disegno di legge: 
« Disposizioni per il rifinanziamento delle 
provvidenze per lo sviluppo della proprietà 
coltivatrice » (1850), a t tualmente all 'esame 
in sede referente. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 4 agosto, alle 
ore 9,30, per esaminare i disegni di legge 
nn. 1850 (relativo al rifinanziamento delle 
provvidenze per lo sviluppo della proprietà 
coltivatrice), n. 1627 (concernente la rivalu­
tazione delle indennità dì servizio foresta­
le spet tante agli ufficiali del Corpo fore­
stale) e n. 1553 (recante inquadramento de­
gli operai di ruolo del Corpo forestale con 
qualifica di guardie giurate nel ruolo transi­
torio dei sorveglianti forestali). 

La seduta termina alle ore 12,30. 

I N D U S T R I A (9a) 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1971 

Presidenza del Presidente 
BANFI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Bia-
gionì e per il lavoro e la previdenza sociale 
De Marzi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

In aper tura di seduta il presidente Banfi 
propone che la Commissione chieda al Pre­
sidente del Senato di r ispondere con un co-
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manicato al modo con i/1 quale, nella pr ima 
pagina del quotidiano « Il Messaggero » di 
oggi, ol tre che in altri quotidiani, si è data 
notizia dei lavori par lamentar i a t tualmente 
in corso; non è infatti tollerabile che, men­
tre il Senato è impegnato in una dura atti­
vità per la discussione di important i dise­
gni di legge, sia in Assemblea che nelle Com­
missioni, venga svolta una propaganda de­
nigratoria che fa leva sugli istinti meno no­
bili di certa pubblica opinione. 

La Commissione accoglie all 'unanimità la 
proposta del Presidente. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nuove norme in materia di ricerca e coltivazione 
delle cave e delle torbiere» (1582), d'iniziativa 
dei deputati Francanzani ed altri; Storchi ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

La Commissione r iprende l 'esame degli ar­
ticoli, sospeso nella seduta di ieri pe r ap­
profondire l 'esame delle questioni connesse 
con l 'articolo 4-bis proposto dal senatore 
Trabucchi. 

Il sottosegretario Biagioni propone una 
nuova formulazione dello stesso articolo 
4-bis. Sul suggerimento del rappresentante 
del Governo si ap re un dibatt i to al quale 
par tecipano i senatori Trabucchi, Fusi, Col­
leoni, Oatellani, Latanza, Simone Gatto, Zan-
nini, il relatore Minnocci, il presidente Banfi 
e il sottosegretario Biagioni. 

Il senatore Catellani propone una modifica­
zione al testo suggerito dal sottosegretario 
Biagioni, ment re il senatore Trabucchi pro­
pone un 'a l t ra dizione dello stesso articolo 
4-bis, del seguente tenore: « Le leggi regio­
nali determinano le condizioni per l'efficacia 
dei contrat t i di locazione di cave e torbiere 
e di quelli che abbiano comunque per ogget­
to l'escavazione di cave e torbiere, stabilen­
do che tale efficacia sia subordinata all'ac­
certamento che nei contrat t i medesimi sia­
no r iportat i gli obblighi contenuti nel prov­
vedimento di autorizzazione e che il canone 
pat tui to sia congruo, tenendo conto della 
prevedibile resa della cava o torbiera ». 
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Il rappresentante del Governo si dichia­
ra favorevole all'emendamento; analoga di­
chiarazione è resa dal relatore Minnocci, il 
quale suggerisce che, in sede di coordina­
mento, la norma proposta dal senatore Tra­
bucchi, se accolta, sia introdotta nel già ap­
provato articolo 1. 

L'articolo 4-bis viene quindi posto in vo­
tazione ed approvato; resta inoltre inteso che 
la Presidenza procederà al coordinamento 
suggerito dal relatore. 

Il senatore Fusi, prendendo la parola per 
dichiarazione di voto sul disegno di legge 
nel suo complesso, afferma che il Gruppo co­
munista si pronuncerà contro l'approvazione 
del disegno di legge per le ragioni più volte 
manifestate nel corso dell'attuale dibattito; 
tali ragioni possono sostanzialmente essere 
ricondotte alla circostanza che, mentre il te­
sto approvato dall'altro ramo del Parlamen­
to costituiva un reale progresso rispetto al­
l'attuale situazione legislativa (esso era im­
perniato infatti sull'abolizione dell'articolo 
45 del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, 
e sull'attribuzione delle competenze in mate­
ria alle regioni), l'elaborazione avvenuta 
presso la Commissione del Senato ha eluso 
— con il pretesto di miglioramenti tecnici — 
la questione politica di fondo, che consiste 
nel sottrarre le cave e le torbiere allo sfrut­
tamento indiscriminato dei proprietari. 

Il senatore Catellani dichiara invece che 
il Gruppo'del partito socialista italiano vo­
terà a favore, in quanto le norme in discus­
sione, nel testo modificato, appaiono idonee 
alla soluzione del problema trattato; mani­
festa infine la sua sorpresa per la dichiara­
zione del senatore Fusi, a nome di un Gruppo 
politico che ha attivamente collaborato alla 
stesura del testo suggerito dalla Sottocom­
missione. Il senatore Trabucchi, associan­
dosi alle osservazioni del senatore Catellani, 
annuncia il voto favorevole del Gruppo della 
Democrazia cristiana. 

Dopodiché il disegno di legge viene mes­
so ai voti ed approvato nel suo complesso 
con le modificazioni accolte nel corso del 
dibattito. 

La Commissione stabilisce infine che il 
titolo del disegno di legge venga modificato 
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come segue: « Nuove norme in materia di 
coltivazione delle cave e delle torbiere ». 

« Norme per la tutela delle bellezze naturali e am­
bientali e per le attività estrattive nel territorio 
dei Colli Euganei» (1739), d'iniziativa dei depu­
tati Romanato ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Il presidente Banfi dà anzitutto comuni­
cazione della lettera inviatagli dal Presidente 
della Giunta regionale veneta sui problemi 
connessi eoa! il disegno di legge in titolo; 
riferisce poi sui contatti da lui avuti con 
i rappresentanti di tutte le forze politiche, 
economiche e sindacali della provincia di 
Padova, interessate al problema. 

Il senatore Latanza, dopo avere ricordato 
che presso l'altro ramo del Parlamento il 
disegno di legge fu assegnato alla Commis­
sione istruzione, e che il senatore Limoni — 
estensore del parere per incarico della Com­
missione istruzione del Senato — manifestò 
sorpresa per l'assegnazione del provvedimen­
to alla Commissione industria, chiede che la 
Commissione si pronunzi con una votazione 
in favore dell'attribuzione del disegno di 
legge alla competenza primaria della 6a Com­
missione. 

Il senatore Minnocci osserva ohe, se le 
preoccupazioni del senatore Latanza sono 
motivate dal desiderio di veder approvato 
il disegno di legge con immediatezza, altro 
non si deve fare che procedere subito all'ac­
coglimento integrale del testo trasmesso dal­
l'altro ramo del Parlamento. 

Dopo che il presidente Banfi ha sottoli­
neato che ciascun ramo del Parlamento, nel­
la sua autonomia, è libero di decidere circa 
l'assegnazione dei disegni di legge alle varie 
Commissioni, la proposta del senatore La­
tanza è messa ai voti e respinta. 

Si passa quindi all'esame e alla votazione 
delle singole disposizioni. 

AH'arti colo 1 il senatore Veronesi propo­
ne un emendamento sostitutivo dell'intero 
testo. Il relatore Minnocci, sottolineando an­
cora una volta la necessità di approvare il 
provvedimento nel testo accolto dalla Came­
ra dei deputati, si dichiara contrario al­
l'emendamento presentato; peannuncia, inol-
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tre, che egli sarà contrario a tutti gli altri 
suggerimenti dì modificazione che venisse­
ro eventualmente avanzati nel prosieguo del­
la discussione. Anche il sottosegretario Bia­
gioni si dichiara contrario all'emendamento 
che, posto in votazione, viene respinto. L'ar­
ticolo 1 è quindi approvato nel testo tra­
smesso dall'altro ramo del Parlamento. 

Anche all'articolo 2 il senatore Veronesi 
propone un emendamento sostitutivo. Il sot­
tosegretario Biagioni si dichiara contrario 
all'emendamento, che è poi messo ai voti e 
respinto dalla Commissione. 

Il senatore Pegoraro propone quindi un 
emendamento tendente a sostituire, nel pri­
mo comma dell'articolo 2, le parole: « tre 
mesi » con le altre: « sei mesi »; il senatore 
Latanza, dal canto suo, propone di sostitui­
re, nello stesso primo comma dell'articolo 2, 
le parole: « entro il termine perentorio di 
tre mesi » con le altre: « entro il termine pe­
rentorio del 1° gennaio 1972 ». 

Il senatore Colleoni si dichiara favorevole 
all'emendamento suggerito dal senatore Pe­
goraro, mentre il relatore Minnocci si di­
chiara nettamente contrario ad ambedue le 
proposte, riconfermando l'assoluta urgenza 
di approvare il provvedimento senza modifi­
cazioni, pena la totale inutilità delle norme 
in discussione. 

Il sottosegretario De Marzi, dopo avere 
ringraziato la Commissione e il relatore per 
l'impegno con cui il delicato problema è 
stato affrontato, si dichiara favorevole alla 
estensione dei termine a sei mesi, che con­
sentirà di reperire adeguate soluzioni per il 
problema dell'occupazione e per quello del 
necessario sostegno dell'attività edilizia. Le 
stesse categorie interessate — conclude il 
rappresentante del Governo — si sono dichia­
rate in favore della sopra menzionata esten­
sione. 

Il sottosegretario Biagioni si associa alle 
dichiarazioni del sottosegretario De Marzi e, 
dopo un ulteriore intervento del senatore 
Minnocci, il senatore Latanza propone una 
nuova formulazione dell'emendamento pre­
sentato, suggerendo di sostituire, al primo 
comma dell'articolo 2, le parole: « di tre me­
si » con le altre: « del 31 marzo 1972 ». 

Il senatore Simone Gatto, richiamando 
anche le sue precedenti dichiarazioni in ar­
gomento, sottolinea il valore emblematico 
del provvedimento in discussione e si di­
chiara contrario ad ogni modificazione al 
testo trasmesso dalla Camera dei deputati. 

Il senatore Veronesi, preannunciando la 
sua astensione dalla votazione delle propo­
ste di modificazione all'articolo 2, dichia­
ra che in seguito agli orientamenti che so­
ni testé emersi da parte del Governo e del­
la maggioranza, egli non parteciperà più 
alla discussione del disegno di legge, poiché 

. non si sente di condividere una maniera 
di legiferare che giudica poco seria. Se, in­
fatti, verranno introdotte modificazioni al 
testo approvato dall'altro ramo del Parla­
mento, il disegno di legge dovrà tornare 
alla Camera dei deputati, che non potrà 
riesaminarlo prima dell'autunno; pertanto, 
le norme non entreranno in vigore tempe­
stivamente. In questo caso varrebbe la pe­
na di procedere ad un esame approfondito 
della materia, ciò che la maggioranza di 
Commissione ed il Governo non sembrano 
disposti a fare. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Pe­
goraro e Colleoni, viene posto' ai voti ed 
approvato l'emendamento del senatore La­
tanza, nella sua ultima formulazione. Lo 
emendamento del senatore Pegoraro è per­
tanto precluso. Il relatore, senatore Minnoc­
ci, dichiarandosi d'accordo con le osserva­
zioni del senatore Veronesi, afferma che a 
questo punto ci si può soltanto affidare alla 
speranza che la Camera approvi tempesti­
vamente il disegno di legge n. 1582, riguar­
dante le cave e le torbiere. 

Il presidente Banfi chiede quindi al sena­
tore Pegoraro se egli mantenga l'emenda­
mento da lui presentato per aggiungere tre 
nuovi commi, dopo il primo comma dell'ar­
ticolo 2; poiché tale emendamento implica 
oneri finanziari, si dovrebbe infatti sospen­
dere la seduta per consentire alla Commis­
sione finanze e tesoro di esprimere il suo 
parere. 

Il senatore Pegoraro dichiara quindi di 
ritirare gli emendamenti presentati, riser­
vandosi 'di sottoporre alla Comimissione e al 
Governo, prima della votazione finale sul 
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disegno di legge in titolo, u n ordine del 
giorno che recepisca lo spir i to delle modifi­
cazioni d a lui suggerite. 

L'articolo 2 è quindi approvato con la 
r icordata modificazione. 

Gli articoli 3, 4 e 5 sono invece approvati 
nel testo t rasmesso dall 'altro r amo del Par­
lamento. 

Il senatore Pegoraro presenta quindi il 
preannunciato ordine del giorno (firmato an­
che dal senatore Colleoni) con il quale si in­
vita il Governo a predisporre organiche mi­
sure in relazione al problema dell'occupa­
zione operaia ed alle altre questioni con­
nesse con la chiusura delle cave nella zona 
dei Colli Euganei. 

Il sottosegretario De Marzi dichiara di 
accettare l 'ordine del giorno, mentre i sena­
tori Minnocci e Berlanda dichiarano che si 
as terranno dalia votazione sul medesimo. 
L'ordine del giorno viene quindi messo ai 
voti ed approvato. 

Dopo una breve dichiarazione del sena­
tore Pegoraro, che annuncia l 'astensione del 
Gruppo comunis ta dalla votazione e dopo 
un'analoga dichiarazione del senatore Min­
nocci, il disegno di legge viene messo ai voti 
ed approvato nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 13,05. 

L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1971 

Presidenza del Presidente 
MANCINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale De Marzi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IH SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 4 marzo 1958, 
n. 179, concernente l'istituzione e l'ordinamento 
della Cassa nazionale di previdenza ed assisten­
za per gli ingegneri ed architetti» (171); 

29 Luglio 1971 

« Integrazione delle norme previste dalla legge 
4 marzo 1958, n. 179, e riapertura dei termini per 
il riscatto delle annualità e conseguimento della 
pensione per gli ingegneri ed architetti» (1288), 
d'iniziativa dei senatori Genco ed altri. 
(Seguito della discussione; approvazione, con 
modificazioni, del disegno di legge n. 171). 

La Commissione r iprende la discussione 
del disegno di legge n. 171, sospesa nella se­
duta del 21 luglio. 

Su proposta del senatore Ricci, relatore 
alla Commissione, sono approvati tre arti­
coli aggiuntivi, da inserirsi dopo l'articolo 1, 
con i quali è accolto il criterio della esclu­
sione daill'iscrìzione alla Cassa, a decorre­
re dal 1° gennaio 1972, degli ingegneri ed ar­
chitetti che fruiscano di altre forme pensio­
nistiche. 

Dopo una breve discussione (cui parte­
cipano i senatori Magno, Ricci, Brambilla, 
il presidente Mancini e il sottosegretario 
De Marzi) è approvato un nuovo testo del­
l 'articolo 2, in una formulazione predispo­
sta dal senatore Ricci e modificata da un 
emendamento proposto dal Presidente. 

Il nuovo testo dell 'articolo fissa al 2 per 
mille il l imite massimo entro il quale è 
stabilito il contr ibuto alla Cassa, con ridu­
zione tuttavia alla metà per i progett i ed 
elaborati tecnici relativi a case di tipo 
popolare; esso stabilisce inoltre che il con­
tr ibuto non è dovuto pe r i progett i ed ela­
borat i tecnici redat t i in adempimento di un 
rapporto di lavoro dipendente ovvero da 
iscritti negli albi di a l t re professioni tec­
niche. 

La Commissione approva quindi l'inseri­
mento di due articoli aggiuntivi dopo l'arti­
colo 2, che consentono agli interessati di 
ottenere la restituzione dei contr ibuti indi­
viduali versati in misura r idotta o la corre­
sponsione, in misura proporzionale agli an­
ni1 di contribuzione, del t ra t t amento pensio­
nistico, ovvero ancora, qualora gli interessati 
stessi possano far valere almeno cinque anni 
di contribuzione, di proseguire l'iscrizione 
alla Cassa per conseguire il dirit to a pen­
sione mediante versamento di contributi vo­
lontari . 

La Commissione approva infine l'artico­
lo 4, precedentemente accantonato e, dopo 
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una dichiarazione di astensione del senatore 
Bonatt i e un intervento del sottosegretario 
De Marzi, il disegno di legge nel suo com­
plesso, con il seguente nuovo titolo: « Mo­
difiche ed integrazioni alla legge 4 marzo 
1958, n. 179, concernente l 'istituzione e l'or­
dinamento della Cassa nazionale di previ­
denza ed assistenza per gli ingegneri ed ar­
chitetti, e abrogazione della legge 6 ot tobre 
1964, n. 983, recante modificazioni alla pre­
detta legge n. 179 ». 

Il .presidente Mancini avverte che il dise­
gno di legge n. 1288 è d a considerarsi as­
sorbito. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Mancini avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi mercoledì 4 e 
giovedì 5 agosto, alle ore 10, per ascoltare le 
comunicazioni del Ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale sui problemi del collo­
camento della manodopera agricola e per esa­
minare in sede deliberante i disegni di leg­
ge n. 1787 (« Norme in materia di previden­
za per gli addett i ai pubblici servizi di tra­
sporto ») e n. 1635 (« Modifica all 'articolo 15 
della legge 21 dicembre 1961, n. 1336, per 
quanto concerne la liquidazione dei conti in­
dividuali del fondo di previdenza dei collo­
catori comunali inquadrat i nel ruolo orga­
nico », d'iniziativa del deputato Ianniello, 
approvato dalla Camera dei deputati) . 

La seduta termina alle ore 11. 

COMMISSIONE SPECIALE . 
per i problemi ecologici 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1971 

Presidenza del Presidente 
DALVIT 

La seduta ha inìzio alle ore 18. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente r icorda che la Commissione 
è chiamata a deliberare in ordine alla co-

i 

stituzione di gruppi di lavoro per iniziare 
la trat tazione di alcuni argomenti di inte­
resse ecologico, relativamente ai quali la 
Presidenza ha provveduto alla acquisizione 
del materiale documentario di base. 

Dopo avere esaminato gli elementi for­
niti dal Presidente, la Commissione delibera 
la costituzione di qua t t ro gruppi di lavoro, 
a ciascuno dei quali viene affidato uno dei 
seguenti argomenti : salvaguardia degli am­
bienti umidi , inquinamento da rumori , in­
quinamento da rifiuti solidi, applicazione 
della legge anti-smog. 

Resta altresì stabilito che la Commissio­
ne appoggerà presso la Presidenza del Se­
nato la richiesta di un'indagine conoscitiva 
sulla caccia, avanzata dalla Commissione 
agricoltura, chiedendo di poter partecipare 
con alcuni dei propri componenti all'inda­
gine stessa. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

I N D U S T R I A (9a) 

Sottocommissione per i parer i 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1971 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
Presidenza del senatore Minnocci, ha delibe­
rato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Modificazioni alla legge 12 febbraio 1969, 
n. 7, recante provvedimenti per le zone col­
pite dalle alluvioni dell 'autunno 1968 » (1804) 
{alla 5" Commissione); 

i 

parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Modifiche al capo VI della legge 25 lu­
glio 1952, n. 949, e successive modificazioni, 
concernenti provvedimenti per lo sviluppo 
dell 'economia e l ' incremento dell'occupazio­
ne » (1793) {alla 5" Commissione). 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

6" Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

Venerdì 30 luglio 1971, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Norme per il conseguimento dell'abi­
litazione all'insegnamento nelle scuole se­
condarie e per l'immissione nei ruoli del 
personale insegnante e non insegnante 
(822-5) {Approvato dalla Camera dei de­
putati in un testo risultante dall'unifica­
zione del disegno di legge di iniziativa dei 
senatori Spigaroli e Codignola — già ap­
provato dal Senato — con i disegni di 
legge di iniziativa dei deputati Foderaro 
ed altri; Pitzalis; Cavaliere; Bronzuto ed 
altri; Romanato ed altri; Reale Giuseppe 
e Meucci; Alessi; Pisoni ed altri; Riccio; 
Laforgia ed altri; Bronzuto ed altri; Gior­
dano ed altri; Tantalo ed altri; Azimonti 
ed altri; Pavone ed altri; Moro Dino ed 
altri; Bronzuto ed altri; D'Antonio; Rac 
chetti e Rognoni; Alessi; Menicacci; Gio­
rno e Bonea; Giorno ed altri). 

2. BALDINI e CALEFFI. — Norme per 
conseguire l'abilitazione all'insegnamento 
di materie tecniche e professionali nelle 
scuole secondarie di secondo grado del­
l'ordine tecnico e professionale, per lau­
reati in ingegneria abilitati all'esercizio 
dalla professione di ingegnere (86). 

3. SMURRA. — Modifica alla legge 28 
luglio 1961, n. 831, a favore dei presìdi 
di ruolo di scuola media (161). 

4. SMURRA. — Integrazione alle leggi 
25 luglio 1966, n. 603, e 2 aprile 1968, 
n. 468, recanti norme per l'immissione 
degli insegnanti abilitati rispettivamente 
nei ruoli della scuola media ed in quelli 
delle scuole secondarie di secondo grado 
e di istruzione artistica (162). 
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5. SMURRA. — Modifica al decreto del 
Presidente della Repubblica 21 novembre 
1966, n. 1298, concernente il Regolamento 
per lo svolgimento degli esami di Stato 
per l'abilitazione all'esercizio professiona­
le dell'insegnamento nella scuola media, 
e la determinazione delle corrispondenti 
classi di concorso a cattedre (165). 

6. MURMURA. — Immissione in ruo­
lo degli insegnanti laureati nella scuola 
secondaria di I e II grado (183). 

7. DE ZAN e PAUSELLI. — Norme a 
favore di particolari categorie di persona­
le tecnico delle scuole e degli istituti di 
istruzione secondaria tecnica e professio­
nale (237). 

8. BALDINI ed altri. — Norme inter­
pretative della legge 2 aprile 1968, n. 468, 
sulla immissione in ruolo degli insegnan­
ti abilitati nei ruoli della scuola seconda­
ria di secondo grado (252). 

9. DE ZAN e SPIGAROLI. — Modifiche 
all'articolo 3 del decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 1243, riguardante i titoli 
validi per l'ammissione alla carriera di 
concetto e alla carriera esecutiva nelle 
segreterie delle scuole secondarie di ogni 
ordine e grado (259). 

10. MURMURA. — Validità per la scuo­
la secondaria superiore dell'abilitazione 
didattica di 1° grado conseguita dai pro­
fessori di lingue straniere in virtù del­
l'articolo 7 della legge 15 dicembre 1955, 
n. 1440 (398). 

11. PAPA ed altri. — Norme per l'assun­
zione in ruolo degli insegnanti nelle scuo­
le secondarie di primo e di secondo grado 
(497). 

12. DINARO. — Nuova disciplina per il 
reclutamento e l'immissione in ruolo del 
personale docente degli istituti di istru­
zione secondaria di primo e di secondo 
grado (498). 

13. LIMONI ed altri. — Nuove norme 
per l'abilitazione all'insegnamento e per 
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l'immissione nei ruoli della scuola secon­
daria (508). 

14. BLOISE. — Interpretazione autenti­
ca dell'articolo 2 della legge 2 aprile 1968, 
n. 468, concernente gli insegnanti abilita­
ti delle scuole secondarie di secondo gra­
do (551). 

15. DONATI. — Norme sul reclutamen­
to del personale insegnante e sul conferi­
mento degli incarichi e delle supplenze 
negli istituti di istruzione secondaria 
(557). 

16. FORMICA ed altri. — Disposizioni 
a favore del personale non insegnante di 
ruolo delle scuole di istruzione seconda­
ria di primo grado e degli istituti di istru­
zione classica, scientifica e magistrale 
(574). 

17. BALDINI ed altri. — Modifiche alle 
leggi 25 luglio 1966, n. 603 e 2 aprile 1968, 
n. 468, per il collocamento in ruolo degli 
insegnanti ciechi (595). 

18. SMURRA ed altri. — Norme per il 
reclutamento e la sistemazione nei ruoli 
del personale insegnante nelle scuole d! 
istruzione secondaria (684). 

19. SMURRA ed altri. — Modifiche alle 
classi di concorso per cattedre di istituti 
di secondo grado (691). 

20. DEL NERO ed altri. — Abilitazione 
all'insegnamento della educazione fisica 
e norme transitorie per i corsi di forma­
zione professionale e per gli istituti supe­
riori di educazione fisica (722). 

21. BLOISE ed altri. — Immissione dei 
direttori didattici e degli ispettori scola­
stici abilitati nei ruoli delle scuole secon­
darie dì secondo grado (730). 

22. BLOISE ed altri. — Estensione della 
legge 2 aprile 1968, n. 468, in favore degli 
insegnanti elementari immessi nel ruolo 
della scuola media con legge 25 luglio 
1966, n. 603 (731). 

23. Deputati BIGNARDI ed altri; LET-
TIERI ed altri. — Estensione delle norme 
di cui all'articolo 2 della legge 2 aprile 

1968, n. 456 (749) {Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

24. DINARO. — Nuove norme per il 
conseguimento dell'abilitazione all'insegna­
mento negli istituti d'istruzione seconda­
ria di primo e di secondo grado (849). 

25. BALDINI ed altri. — Modificazioni 
alla legge 2 aprile 1968, n. 468, recante 
norme sull'immissione degli insegnanti 
abilitati nei ruoli della scuola secondaria 
di secondo grado (1378). 

26. SEGRETO ed altri. — Collocamen­
to nel ruolo ordinario della carriera di 
concetto degli applicati di segreteria, for­
niti di laurea, in servizio nei vari istituti 
di istruzione media e superiore (1523). 

27. LA ROSA. — Norme integrative del­
la legge 19 ottobre 1970, n. 832, concer­
nente gii insegnanti di educazione fisica 
non di ruolo sprovvisti del titolo specifi­
co (1664). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Deputati BERSANI ed altri. — Con­
cessione di un contributo annuo all'Uni­
versità di Bologna per il finanziamento 
del Centro di alti studi internazionali 
(1478) {Approvalo dalla Camera dei de­
putati). 

2. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed 
altri. — Modificazioni all'articolo 21 della 
legge 1° giugno 1939, n. 1089, recante nor­
me per la tutela delle cose di interesse 
artistico e storico (432). 

3. GENCO ed altri. — Modifiche e inte­
grazioni alla legge 23 giugno 1970, n. 482, 
riguardante l'inquadramento nei. bienni 
di professori di ruolo in servizio nelle 
classi di collegamento (1610). 

[IL Esame dei disegni di legge: 

1. Modifica dell'articolo 22, quinto com 
ma, della legge 18 marzo 1968, n. 444, ri­
guardante l'assunzione, attraverso esame-
colloquio, delle insegnanti incaricate delle 
scuole materne annesse alle scuole ma-
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gistrali statali nei ruoli delle insegnanti 
della scuola materna statale (1539). 

2. SPIGAROLI ed altri. — Modifiche alla 
legge 13 giugno 1969, n. 282, relativa al 
conferimento degli incarichi e delle sup­
plenze negli istituti di istruzione secon­
daria (1571). 

3. BLOISE ed altri. — Provvidenze pe-
requative in favore del personale non inse­
gnante delle scuole medie e degli istituti 
di istruzione classica, scientifica e magi­
strale (649). 

4. SMURRA ed altri. — Istituzione de­
gli insegnamenti di « educazione civica e 
stradale » e di « elementi di diritto, di 
economia ed educazione civica » (685). 

5. FARNETI Ariella ed altri. — Istitu­
zione della scuola pubblica per l'infanzia 
(931). 

6. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed 
altri. — Comandi di professori di ruolo 
delle scuole ed istituti di istruzione secon­
daria presso le Sovrintendenze alle anti­
chità e le Sovrintendenze alle gallerie e 
presso musei e raccolte di particolare 
importanza (1652). ì 

IV. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. BLOISE ed altri. — Valutazione del 
servizio di ruolo ordinario prestato nella 
carriera inferiore dal personale di segre­
teria e tecnico delle scuole medie e degli 
istituti di istruzione classica, scientifica e l 
magistrale (616). j 

2. SPIGAROLI ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 22 novembre 1961, 
n. 1282, relativa al riordinamento dei ser­
vizi dì vigilanza contabile e delle carriere 
del personale non insegnante delle scuole 
e degli istituti di istruzione tecnica e pro­
fessionale e dei convitti annessi (337). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Deputato COTTONI. — Modifica alle 
norme relative ai concorsi a cattedre e 
agli esami per il conseguimento del titolo 
di abilitazione degli insegnanti non ve­
denti (605) {Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. Deputati EVANGELISTI ed altri. — 
Comando in servizio presso il Comitato 
olimpico nazionale italiano di insegnanti 
di educazione fisica (1007) {Approvato dal 
la Camera dei deputati). 

3. Norme concernenti la ricognizione, il 
rilevamento e la catalogazione del patri­
monio archeologico, storico, artistico, pae­
sistico e librario (1595). 

4. Elevazione del contributo annuo a 
favore dell'istituto di studi europei « Al­
cide De Gasperi » con sede in Roma (1278) 
{Approvato dalla Camera dei deputati). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 22,15 


